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Nuovo corso Con Comuni, Università, Asl e Regione

Amianti: informare
al meglio i cittadini

Giovedì 21 novembre Dalle ore 9,30 al Castello di Casale: numerosi gli interventi

Stati Generali in Monferrato
Un laboratorio di proposte per lo sviluppo del territorio

�� � CASALE MONFERRATO

“Amianti” è il nuovo corso di 
formazione destinato a fornire 
le competenze necessarie per 
la gestione degli Sportelli In-
formativi Amianto dei Comu-
ni, organizzato dall’Università 
del Piemonte Orientale con la 
collaborazione del Comune di 
Casale Monferrato, dell’ASL di 
Alessandria, del Centro Sani-
tario Amianto e il patrocinio 
della Regione Piemonte.
Il sindaco Giorgio Demezzi 
ha richiamato l’importanza di 
Casale: «Il fatto che un’iniziati-
va come questa venga presen-
tata qui a Casale conferma il 
fatto che il nostro territorio è 
fondamentale per esperienze 
di questo tipo che hanno valen-
za per tutto il Piemonte. Come 
sindaco di Casale e rappresen-
tante dei comuni del territorio 
ringrazio il rettore dell’Univer-
sità del Piemonte Orientale per 
questa opportunità».
«È un corso - ha dichiarato Ce-
sare Emanuel, rettore dell’Ate-
neo - che ha la sede tecnica ad 
Alessandria in quanto richiede 
strumentazioni informatiche 
molto efficienti, ma il suo cuore 
è qui a Casale. Il nostro auspi-
cio è che oltre a trovare l’attua-
lità nel contesto locale si riesca 
a coinvolgere molti comuni del 
Piemonte». 
«Il fatto che Caterina Rinau-
do e Massimo D’Angelo siano i 
coordinatori scientifici del cor-
so è una garanzia», ha detto il 
direttore generale dell’ASL di 
Alessandria Paolo Marforio il 
quale ha anche precisato che 
«un’ASL non si può sottrarre 
a questi compiti. La vicenda 
recente della Olivetti di Ivrea 
deve far pensare sulla prezio-
sità di esperienze come questa 
che è un giusto strumento di 
aiuto e limitazione nell’espan-
sione di conseguenze di errori 
comportamentali. Il Comune 

di Casale, con molta dedizio-
ne, sta davvero diventando il 
modello etico nell’affrontare 
casi come questo».
Caterina Rinaudo, docente di 
Mineralogia presso l’Unipmn 
e uno dei due coordinatori del 
corso, ha illustrato le caratte-
ristiche tecniche dell’offerta 
formativa: si tratterà di un cor-
so in streaming e web confe-
rence, per garantire maggiore 
fruibilità senza disagi, in ora-
rio mattutino, per evitare ore 
di straordinari ai tecnici co-
munali che vi parteciperan-
no. La prima lezione sarà il 28 
gennaio e sarà tenuta dal pm 
Raffaele Guariniello. Le suc-
cessive lezioni si terranno tutti 
i venerdì di febbraio e marzo 
con una tavola rotonda fina-
le il 7 marzo. Le preiscrizioni 
andranno effettuate entro il 
19 dicembre (numero minimo 
di partecipanti: 60. Costo del 
corso 290 euro, di un modulo 
a scelta 180 euro). «Il fatto di 
aver organizzato questo corso 

– ha concluso la Rinaudo – te-
stimonia come la nostra Uni-
versità abbia un interesse ad 
essere in prima fila nella lotta 
all’amianto».
Massimo D’Angelo, direttore 
del Centro Sanitario Amianto 
e secondo coordinatore scien-
tifico del corso, ha centrato il 
discorso sulla necessità di in-
formazione: «La prevenzione 
all’amianto prevede un ap-
proccio multidisciplinare. Si 
fa prevenzione applicando le 
normative, semplificando le 
procedure, ma si fa prevenzio-
ne soprattutto attraverso l’in-
formazione. La conoscenza è 
sensibilizzazione cui fa seguito 
la responsabilizzazione e il Co-
mune è la struttura che meglio 
può fare informazione capil-
lare sul territorio. Ma è anche 
l’anello di congiunzione tra le 
strutture di ricerca e i cittadini: 
per questo, per uno sportello 
amianto è indispensabile avere 
personale formato».

Mattia Rossi

La presentazione dell’incontro degli Stati Generali del Monferrato avvenuta il 6 novembre

Obiettivo L’economia, 
la storia, l’arte, la 
cultura, fino al turismo, 
definendo l’identità di 
questo territorio

�� � CASALE MONFERRATO

Sono convocati per giovedì 21 
novembre gli Stati Generali del 
Monferrato.
Il Forum consiste in una prima 
giornata di studi e proposte in 
cui autorevoli relatori ripercor-
reranno le tappe storiche che 
hanno contribuito a codificare 
una vasta area del Piemonte 
sud orientale, partendo pro-
prio dal 1435, quando Casale 
venne proclamata Capitale del 
Marchesato del Monferrato.
«L’analisi dovrà coinvolge-
re l’economia, la storia, l’ar-
te, la cultura, fino al turismo, 
definendo l’identità propria 
di questo territorio, anche at-
traverso la riconoscibilità dei 
suoi prodotti più tipici come,in 
particolare, quelli relativi all’e-
nogastronomia. Il tutto fina-
lizzato a costruire, sulle solide 
radici del passato, progetti di 
sviluppo e basi per un futuro 
degno di questo background 
e in grado di ridare ossigeno a 
una terra ricca di eccellenze e 
con le carte in regola per tor-
nare ad essere protagonista. Il 
Monferrato, in sintesi, dovrà 
diventare il collante di un ter-
ritorio in cui tutti i Comuni, gli 
Enti, le Associazioni si senta-
no protagonisti alleati, ognuno 
con le proprie competenze e con 
le proprie idee. Per questo moti-
vo, al termine della giornata di 
studi, si aprirà il “Laboratorio 
delle proposte” finalizzato ad 
analizzare e condividere istan-
ze che possano valicare la sem-
plice dichiarazione di identità 
territoriale, e diventare volano 
vero e proprio di crescita e ri-
lancio, anche economico. Pre-

messa questa di ulteriori futuri 
incontri che sempre più avvi-
cinino alle mete prefissate gli 
attori del territorio».
Il luogo scelto per riunire gli 
Stati Generali del Monferrato, 
«non poteva essere che il Ca-
stello di Casale Monferrato, un 
importante simbolo del passato 
che, con gli imponenti lavori 
di riqualificazione funzionale, 
sta diventando un importante 
centro di arte e cultura».
La giornata di giovedì 21 no-
vembre inizierà alle ore 9,30 
con la registrazione dei par-
tecipanti. Alle 10 i saluti del 
sindaco di Casale, Giorgio 
Demezzi, dell’assessore agli 
Affari Istituzionali ed Enti Lo-
cali della Regione Piemonte, 
Riccardo Molinari e del sin-
daco del Comune di Mantova, 
Nicola Sodano. 
A seguire inizieranno i lavori 
che vedono come moderatore 
il giornalista Paolo Massobrio.
Interverranno Roberto Da-
neo, direttore della Segrete-

ria Tecnica del Padiglione Ita-
lia - Expo 2015 che parlerà su 
“L’economia del Monferrato in 
ambito italiano e internaziona-
le con particolare attenzione 
all’Expo 2015”; Roberto Ma-
estri, presidente del Circolo 
Culturale “I Marchesi del Mon-
ferrato” che parlerà sul tema 
“Il Parlamento del Monferra-

to: l’attualità di un’istituzio-
ne medievale e il suo ambito 
territoriale; Dionigi Roggero 
giornalista, delegato culturale 
del Fai di Casale Monferrato 
si intratterrà su “Storia Arte e 
Cultura in Monferrato”; Elio 
Carmi e Alessandro Ubertis 

titolari “Carmi e Ubertis, Mila-
no” parleranno de “Il marchio 
“Monferrato”: identità del ter-
ritorio, reputazione e ricono-
scibilità”; Luigi Angelino gior-
nalista e Console del Touring 
Club Italiano si soffermerà sul 
tema “Turismo nel Monferra-
to: passato, presente e futuro”; 
Massobrio chiuderà questo ci-
clo di interventi riflettendo su 
“Golosaria del Monferrato”.
Al termine è previsto anche 
uno spazio per le domande 
del pubblico.
La giornata proseguirà nel po-
meriggio con una breve visita 
guidata del Castello e dei suoi 
sotterranei, 
Dalle ore 14,30 è previsto un 
“laboratorio delle proposte”: 
il dibattito sarà introdotto e 
moderato da Eugenio Bruti 
Liberati, docente associato di 
Diritto Amministrativo dell’U-
niversità del Piemonte Orien-
tale. I lavori si concluderanno 
alle ore 16.

r.m.

PROGETTAZIONE
Il Forum consiste 

in una prima 
giornata di studi 

e proposte

Mercoledì 20 Alle ore 21 in Sala Cavalla presso l’ex Seminario Diocesano

La “fine” tra storia e apocalisse:
un dialogo tra Catella e Mantovani

Esposizione Realizzate dal fotografo e giornalista sportivo Marco Lussoso

Le immagini di “Arte e Sport”
in mostra al Castello di Casale
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Mercoledì 20 novembre alle ore 21 nel-
la Sala Cavalla presso l’exSeminario Dio-
cesano di piazza Nazari di Calabiana 1, 
“Fine dei tempi/Tempo della fine tra 
storia e apocalisse - Da San Paolo alla 
contemporaneità”, un dialogo tra il ve-
scovo di Casale mons. Alceste Catella 
e Luigi Mantovani dell’Archivio Storico 
del Comune di Casale. 
Spiegano gli organizzatori, i rappre-
sentanti dalla Pastorale per la Cultura 
nell’ambito del progetto Cantiere Spe-
ranza 2: «Due tra i più prestigiosi intel-
lettuali italiani contemporanei, Giorgio 
Agamben e Massimo Cacciari, hanno 
pubblicato in quest’ultimo anno due 
libri – rispettivamente “Il mistero del 
male. Benedetto XVI e la fine dei tem-
pi” e “Il potere che frena” - che muovo-
no dallo stesso passo scritturale: l’enig-
matico secondo capitolo della Seconda 
Lettera ai Tessalonicesi di San Paolo. 
In pochi, densissimi versetti l’Apostolo 

evoca due misteriose figure in conflit-
to, l’Uomo dell’Iniquità (“Colui che è 
senza Legge”, l’Anticristo) e il Katéchon 
(“Colui – o ciò – che contiene, che frena” 
il dilagare del male). La loro lotta e la 
sconfitta del Katéchon hanno posto tra 
la grande Apostasia e la Seconda (e de-
finitiva) Venuta del Cristo e il Giudizio 
finale. Per secoli, teologi, esegeti delle 
Scritture e filosofi hanno proposto inter-
pretazioni e indicato le possibili identità 
di queste due figure apocalittiche, senza 
mai arrivare ad un accordo. Da Orige-
ne a S. Agostino, dai teologi medievali 
ai filosofi della Restaurazione, da Carl 
Schmitt a Santo Mazzarino, il concetto 
di katéchon, in particolare, ha assunto 
spesso il ruolo di perno, palese o nasco-
sto, delle teologie cristiane della storia, 
vestendo di volta in volta le maschere 
dell’Impero, della Chiesa, dello Stato».
Intanto la mostra di icone “Apocalisse 
di Giovanni” di Giuseppe Papetti (dal 
martedì alla domenica dalle 16,30 alle 
19,30) è stata prorogata al 5 dicembre.

Con Sozzi, Spriano e Bertoluzzo

“Educhiamoci all’amore”
si conclude sabato 23
Si concluderanno sabato 23 gli incontri 
organizzati dalle associazioni L’Albero 
di Valentina e Me.dea Onlus, Mamme in 
cerchio e le Consulte femminili di Casale 
e Rosignano, per il ciclo “Educhiamoci 
all’amore”. Alle ore 16 nella sala delle 
Lunette del Museo Civico, “Un’educazione 
chiamata amore”. Ne parleranno Chiara Sozzi, 
psicologa e pedagogista, Cinzia Spriano, 
assistente sociale e Marco Bertoluzzo, 
criminologo e formatore. L’ingresso 
all’incontro è gratuito e sarà preceduto, per 
chi lo desidera, da “Ritratti al femminile”,  
visita tematica al Museo Civico. Una 
panoramica di alcune opere delle collezioni,  
che si svolgerà dalle 15,15 alle 16, con 
ingresso con biglietto ridotto (euro 2,50). 

La Casale che non ci piace Dopo l’ammodernamento della rete fognaria

Via Sant’Evasio, una questione d’igiene
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Il casalese Italo Rossi, a nome anche di nume-
rosi vicini di casa, segnala lo stato di assoluto 
degrado di via Sant’Evasio che dopo i lavori 
di ammodernamento della rete fognaria, un 
anno e mezzo fa, non è più stata ripristinata. 
La tortuosa stradina che si trova in pieno centro 
cittadino è infatti quasi completamente sterrata 
e si presta a diventare un comodo percorso per 
mountain bike oltre che set cinematografico di 
un film di ambientazione medioevale. 
Le numerose rimostranze fatte in Comune an-
che per questioni igieniche («non è infrequente 
per i residenti imbattersi in prosperose “pante-
gane” a spasso di giorno e di notte e c’è anche 
la questione dei bidoni dell’immondizia di Pa-
lazzo Treville») ha ottenuto, a detta di Rossi, 
solo risposte evasive e promesse fumose mai 
mantenute. 

l.c. Via Sant’Evasio nel centro storico, dopo i lavori, è ancora quasi tutta sterrata

In alto e in basso due momenti della presentazione della mostra “Arte e Sport” al Castello
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«Ho avuto la fortuna di fare di 
una passione la professione del-
la vita. Ho sempre desiderato 
infatti diventare fotografo e le 
prime immagini le ho pubbli-
cate a diciassette anni. Sono 
soddisfatto ma devo dire che 
mi sono sempre impegnato al 
massimo. Solo lo studio fa la 
differenza in ogni campo. Io 
ancora oggi compro le pubbli-
cazioni di fotografie che trova 
in edicola e libreria. Purtroppo 
in questi tempi di grande aiuto 
della tecnologia non c’è più la 
ricerca dell’inquadratura». So-
no alcune delle considerazioni 
espresse dal fotografo e gior-
nalista sportivo Marco Lusso-
so all’inaugurazione, sabato 
scorso, nella Manica Lunga 
del Castello, del suo percorso 
fotografico  “Arte e Sport”. L’ar-
tista ha una lunghissima car-
riera. Ha pubblicato immagini 
su riviste quali Capital, Class, 
Vanity Fair (solo per citarne al-
cune). Per quattro anni è stato 
fotografo ufficiale della Juven-
tus. Ha realizzato servizi per 
grandi aziende quali L’Oreal, 
Ferrari, Puma, Barilla, Lancia, 
Mediaset, Alfa Romeo, ha pub-
blicato sette libri. Nonostante 
tutto è una persona molto sim-
patica, schietta, semplice. A 
salutarlo sono intervenuti  gli 
assessori Federico Riboldi e 
Giuliana Romano Bussola, 
la giornalista e caporedattri-
ce  del magazine del Corriere 
della Sera  “Io donna” Loreda-
na Ranni, il giornalista de La 
Stampa di Vercelli Alessan-
dro Nasi, la quarta geometri 
dell’Istituto Leardi e numerosi 
casalesi appassionati di foto-
grafia. Riboldi ha ringraziato 
l’artista, di origine romana, 
per anni residente a Pescara 
e attualmente a Vercelli, per 
esporre a Casale, grande città 
sportiva, alcuni tra i suoi pre-
gevoli scatti fatti a campioni e 

rappresentanti di tanti sport. 
Nasi ha invece sottolineato 
la passione che si intravvede 
dietro ogni foto, «per cogliere 
il momento fondamentale e cri-
stallizzare un’emozione che ri-
marrà per sempre». La Bussola, 
dopo avere ricordato il suo glo-
rioso passato sportivo (è stata 
campionessa di salto in lungo), 
ha paragonato la fatica alla ba-

se della ricerca dell’immagine 
con quella che porta all’opera 
d’arte. La Ranni ha precisato 
nella sua interessante relazio-
ne che i campioni dello sport 
sono ora scelti come punto di 
riferimento sociale dal mondo 
della moda e della bellezza per 
divulgare messaggi di salute e 
benessere. Nel 2010 la Camera 
Nazionale della Moda ha in-

fatti realizzato un progetto per 
lottare contro l’anoressia e ha 
chiamato per sfilare a Roma 
al posto delle modelle alcu-
ne sportive dimostrando che 
non è necessario ammalarsi 
per avere fisici spettacolari. Ma 
i settori della bellezza e della 
cosmesi e della moda hanno 
pescato a piene mani anche 
sul fronte maschile del basket, 
calcio, nuoto e rugby. Al termi-
ne della presentazione Lusso-
so ha insegnato agli studenti 
del Leardi alcune delle tecni-
che usate per imprimere le im-
magini. La mostra è pregevole 
e merita senz’altro di essere 
visitata. Alcuni scatti hanno 
colto personaggi importanti 
in situazioni non convenzio-
nali ma su tutto emerge il forte 
coinvolgimento dell’artista da 
tutto quello che gli sta intorno. 
La mostra è aperta fino al 24 
novembre, venerdì dalle 15 alle 
19 e sabato e domenica dalle 
10 alle 13 e dalle 15,30 alle 19. 

Luciana Corino

Venerdì 22 sarà organizzato un laboratorio gratuito

Quo.Ri. della cooperativa Senape
per la riduzione dei rifiuti
È in pieno svolgimento la Settima Europea per la riduzione dei 
rifiuti (fino al 24 novembre). A Casale la cooperativa Senape 
partecipa all’iniziativa con il progetto Quo.Ri. = Quotidiani 
Riciclati. Con le pagine dei quotidiani sono stare realizzate 
delle borse, abbellite con fiocchi e nastri in tessuto, che si 
protranno usare per confezionare i regali. La realizzazione 
delle Quo.Ri. ha visto coinvolti: i bambini della scuola 
elementare di Mirabello, che ogni settimana partecipano 
ai laboratori di recupero proposti dalla RiciTata; i ragazzi 
disabili della Comunità Al Gallo e gli ospiti di Casa Abele di 
Murisengo; i detenuti della “Banda del Filo” del Carcere di 
San Michele di Alessandria; le donne del progetto S.A.I.D.A. 
a Vercelli. Inoltre per i cittadini che vorranno cimentarsi 
nella realizzazione delle Quo.Ri. viene proposto un laboratorio 
gratuito, presso il “Pantagruel” di Casale, venerdì 22 dalle 19 
alle 21. Info: mail senapecoop@libero.it, tel. 346 5507721.


